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Questo è un racconto di pura fantasia, personaggi e 
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Avete mai incontrato il diavolo? 

Sai, il tipo con la coda e le corna e le fottutissime ali 
da pipistrello?? 

Piedi caprini, denti a punta, forcone..e qualche altra 
stronzata?? 

Beh, non so voi.. ma io si! 
 Perché è dall’inferno della prigione di Ivory beach 

che vi scrivo. 
Anzi non ho ancora capito se sono vivo, mastico la 

muffa dei muri per non morir di fame, oppure sono 
davvero all’inferno e sono morto e non è cambiato 
nulla, ma io il diavolo davvero l’ho visto; non aveva 
piedi caprini, non aveva sembianze da mostro, solo 
una cosa..le ali.. le fottutissime ali e per di più rotte! 

Il mio diavolo era un pappagallo.. Si! 
Teste di cazzo non ridete..un pappagallo..non sono 

pazzo!!..non sono pazzo!!! 
Era lui il pappagallo James. 
Sto per mettermi a piangere, non mi credete vostro 

onore? il diavolo era vestito da pappagallo.. Non vola-
va aveva un’ala tarpata.. Oh su!..mi fate impazzire..Io 
l’ho visto, gli ho parlato, ci sono stato assieme e con 
lui ho fatto tutte le mie peggior cazzate.. 

Mi state umiliando, denigrando..  
Ho freddo, ma ho caldo nelle viscere ed ho bisogno 

di lei.. di lei.. La mia medicina.. Datemela e vi raccon-
terò la verità.. Storie di vita e di morte, di bene e di 
male, di acqua e di deserti infiniti e soprattutto di 
quanto ormai la mia anima vaghi da sola in cerca di 
acqua, proprio in quei deserti. 
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CAPITOLO 1 
 

Il cazzeggio in una vasta  
landa universale 

 
 
 
 
Fumavo, fumavo, fumavo da diversi giorni.. 
Ho sempre odiato Ivory beach una città di bigotti 

figli di puttana. Era da un po’ che volevo andarmene, 
era da un po’ che non sopportavo sentirmi dire quello 
che dovevo fare, era da un po’ che…..!! Aspetta che mi 
sto innervosendo!.. Dammi quella fottuta pasticca ca-
po! E ti racconto il resto. Dammela!. Dammela!!! 

 
“Il soggetto qui presente, corrispondente al nome di 

Brian Stone, manifesta diverse patologie: 
sdoppiamento di personalità 
Ipocondria 
Idiosincrasia 
Claustrofobia 
 Vaneggiamenti onirici 
 
In più accusato di: 
Ubriachezza molesta, furto d’auto, furto di preziosi, 

rapina con scasso, rapina a mano armata.  
Detenzione e spaccio di stupefacenti, riciclo di ope-

re d’arte, contumacia, calunnie, risse, atti osceni in 
luogo pubblico, ma sopratutto con l’aggravante di un 
triplice omicidio. 
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Non volendo l’imputato far ricorso ad uno specifico 
avvocato e neanche all’ausilio di un avvocato d’ufficio,  

Si richiede per il suddetto soggetto una pena aggra-
vata, con la possibilità di ottenere la pena di morte. 

Secondo la normativa 666/L.fre dello stato di Black 
Beach, ci si appella 

alla Signoria Vostra con la richiesta della Massima 
pena adeguata ad un soggetto così assai pericoloso 
per la società in cui viviamo 

 
Firmato l’avvocato, Robert Kant” 
 
..Cazzate.. tante cazzate.. solo cazzate!  
  
Io l’ho visto, Io gli ho parlato, lui è stato mio amico, 

alla fine forse l’unico, io ci ho vissuto, io l’ho seguito, 
io ho creduto in lui, io ho fatto tutto per lui e non cre-
do di essere mai stato lui.. Lui era troppo per me!. 

 
ORE 7 P.M. Venerdì 13 Giugno stato di BLACK 

BEACH contea della costa occidentale. Città di Ivory 
beach 

27° distretto 
 
Sai bello.. Non ho mai concluso un cazzo, ma non 

avevo davvero mai fatto male a nessuno. 
All’epoca lavoravo, se così si può dire, per i fatti 

miei, cioè diciamo che quello stronzo di Ronnie se ne 
era appena tornato dal Nicaragua con un cazzo di fot-
tutissimo carico di Maria bella Ganja ed io in cambio 
di un bel po’ di quell’erba, gli diedi ben 12 LP, cazzo 
dico 12 Lp! (rubati a mio zio)di quei deliri rockettari 
dei Rolling Stones. Così ne presi un po’, sperando di 
riuscire a rifarmi della somma equivalente alla perdita 
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dell’unica copia esistente del 1971 di “sticky fingers”. 
Ah!che male al cuore!. Sticky fingers, brown sugar, 

sister morphine, Can you hear me knocking.. secondo 
voi keith Richards per una fumata di peyote avrebbe 
mai venduto la sua chitarra?? 

 
Beh insomma! Quello c’era da fare e io quello feci. 
Faceva un cazzo di caldo afoso ed io ciondolavo 

come un palloncino legato ad una staccionata nei 
pressi della spiaggia, avevo solo demoni fumosi che 
mi danzavano intorno e aspettavo lei.. Cherry.. Lab-
bra di fragola e un decolté dal quale ti potevi diretta-
mente tuffare a bomba nell’oceano pacifico. 

Lei aveva il gancio giusto. 
Forse riuscivo a piazzarle questi bel po’ di grammi 

per la festa hippy di sabato nella sua casa con piscina 
vicino al college di Ivory High e magari ci scappava 
anche l’invito.  

Intanto aspetto e fa caldo,  
troppo caldo.. 
10.. 15..20 minuti di ritardo..  
Cazzo! ma il mio orologio è giusto? 
Sclero di brutto..vedo un Burger king lì di fronte e 

penso:..sete..sete..sete.. 
Ma che faccio aspetto o non aspetto?? 
‘Fanculo! vado a bermi una birra! tanto tra un mi-

nuto sono di nuovo qui.. 
È da quel giorno che odio il Burger King, tutte le 

catene alimentari dei cazzo di fast food, e soprattutto 
quella puttana ritardataria e ritardata di Cherry lab-
bra da mignotta, decolté da fabbrica di gommoni e le 
cazzo di feste universitarie fatte per fighetti che si 
sballano con l’acqua naturale e fette di limone pen-
sando che sia tequila. 
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Amico, lo sai che quando pesti una merda non por-

ta fortuna? Vuol solo dire che qualcosa di viscido ti si 
è attaccato alle tue cazzo di All Star. 

 
Beh, mi avviai al Burger King,  
entrai: 
 – Una birra media..e sbrigati!!..si quanto? 2 pezzi e 

mezzo? ok! –  
Esco. 
Fa caldo. 
Cazzo! 
Uff!! 
Cherry labbra di cazzo dov’è? 
Torno verso la spiaggia. 
 
E Zeus mi fulmini subito!! Mi sento chiamare, in-

tanto qualcuno suonava dei tam tam sulla spiaggia.. 
 – Brian!.. Brian!! –  
Ma che cazzo?!, chi?? 
Mi giro intorno e penso: – Oggi è la prima birretta, 

eppure sento già le voci –  
Ma chi? 
 – Brian! Brian! –  
Sai? come quando ti chiamano per interrogarti a 

scuola e tu stai dormendo sul banco pensando a quan-
to è figo l’ultimo disco dei Black Rebel Motorcycle 
Club e dici presente!!!, anche se è la quarta ora,..poi ti 
chiedono: 

“la critica della ragion pura di Kant “... 
Eh?????????????????????..scena muta! 

Bene..facciamo finta di niente. 
 – Brian.. Brian!! –  
Alzo gli occhi verso sole che tramontava, era lì! 




